
 
 

  
 

 

CIG: Z403C7DCE1 

Oggetto: Determina a contrarre per l’affidamento diretto SERVIZIO DI CONSULENZA 

LEGALE OPERATIVA DPO (annuale) ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b 

del DLGS 36/2023,  così come modificato e integrato dal D. L.gs 56/2017 e 

s.m.i..  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente 

il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” 

e s.m.i.; 

 VISTO Il D.lgs 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici” in attuazione dell’art. 1 

della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici; 

 

CONSTATATA  l’esigenza di rinnovare il servizio in oggetto; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto con la quale sono stati stabiliti i limiti e i 

criteri per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle attività 

negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni 

di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro (art. 45, comma 2, lett. a) 

del D.I. 28 agosto 2018, n. 129;  

VISTE  le delibere del Consiglio di Istituto n. 19/2022-23 e 34/2022-23 che     

istituiscono e regolano le “Linee guida relative all’applicazione del principio di 





 
 

  
 

 

rotazione nell’ambito delle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria” 

 

VISTO il Programma Annuale Esercizio Finanziario corrente; 

VERIFICATA la copertura finanziaria verificata dal Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi; 

CONSIDERATO  che alla data odierna non risulta attiva nella piattaforma “AcquistiinretePA” 

alcuna Convenzione o Accordo Quadro Consip in relazione all’oggetto della  

VISTO l’art. 17 comma 2 del D.lgs 36/2023 il quale prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale; 

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente, in attuazione del principio di 

risultato,  esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 50, comma 1, lett.b) - D.lgs. n.36 del 31 marzo 2023; 

TENUTO CONTO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53 comma 1 D.lgs 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106; 

TENUTO CONTO che l’Istituto trattandosi di appalto di cui all’art.50, c.1, lett. b del D.lgs. n. 

36/2023 ha inteso avvalersi, ai sensi dell’art.53 comma 4, della facoltà di non 

chiedere all’operatore economico la prestazione della garanzia definitiva in 

considerazione del ridotto valore economico dell’appalto stesso e della remota 

possibilità che, un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione 

contrattuale, possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 

appaltante; 

CONSIDERATO che in applicazione dell’art. 49 D.lgs 36/2023 e delle Linee Guida sul principio 

di rotazione adottate dal Consiglio di Istituto (delibera n. 49-22/23 del 

27/06/2023), nel procedere alla richiesta di disponibilità alla fornitura/servizio 

l’istituto /NON ha invitato il contraente uscente,; 

VISTO l’allegato I.1 al D.lgs 36/23 il quale definisce, all’art. 3 comma 1 lettera d) 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante o dall’Ente concedente, 

nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lettere 

a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 



 
 

  
 

 

CONSIDERATO  che questa stazione appaltante prevede di richiedere all’O.E.  tramite 

autocertificazione attestazione del requisito di capacità economica e tecnico 

professionale in conformità al comma 11 dell’art 100 del D. Lgs 36/2023; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del Dlgs 36/23 che l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddividibile in lotti, in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione dell’attività amministrativa, 

con evidente violazione del principio di risultato di cui all’art. 1 D.lgs 36/2023 

VISTO l’allegato I.1 al D.lgs 36/23 il quale definisce, all’art. 3 comma 1 lettera d) 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante o dall’Ente concedente, 

nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lettere 

a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 

CONSIDERATO  che questa stazione appaltante prevede di richiedere all’O.E.  tramite 

autocertificazione attestazione del requisito di capacità economica e tecnico 

professionale in conformità al comma 11 dell’art 100 del D. Lgs 36/2023; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del Dlgs 36/23 che l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddividibile in lotti, in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione dell’attività amministrativa, 

con evidente violazione del principio di risultato di cui all’art. 1 D.lgs 36/2023 

CONSIDERATO  che l’offerta presentata dall’operatore economico EUSERVICE S.r.l risulta 

adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla Stazione appaltante e 

l’operatore economico risulta in possesso di documentale esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di 

affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2, lett.a) - D.lgs. 

n.50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 

VERIFICATO che l’importo massimo della spesa per la fornitura / servizio di cui all’oggetto, 

determinato a seguito verifica della provvista economica esistente nel 

Programma Annuale e.f. 2023 corrente approvato dal Consiglio d’Istituto, è 

pari ad € 900,00 per il servizio per un anno IVA esclusa; 

CONSIDERATO   che l’avviso interno prot. 2594 dell’8 settembre 2023 è andato deserto 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e pertanto, ai 

sensi dell’art. 52 del D.lgs 36/23, l’operatore economico ha attestato, con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti;  

VERIFICATO Il DURC, le annotazioni riservate sul casellario ANAC e il certificato di 



 
 

  
 

 

iscrizione nel Registro delle imprese (visura camerale); 

DATO ATTO  pertanto, che all’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in 

relazione al principio di risultato, la stazione appaltante reputa opportune 

 Individuare quale soggetto affidatario il seguente operatore: 

EUSERVICE S.r.l. con sede legale in Roviano (RM),  

C.F. e P.IVA 08879271008 

 

DETERMINA 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Di procedere ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. B del DLGSD 36/2023 comma 2, ad 

affidare la fornitura/servizio oggetto della presente all’operatore all’ operatore economico  

EUSERVICE S.r.l. con sede legale in Roviano (RM),  

C.F. e P.IVA 08879271008 

Art. 3 

Di autorizzare la spesa di €900,00 IVA esclusa, da imputare nel Programma Annuale e.f. 2023 

approvato dal  dal Consiglio d’Istituto,  al  ”Progetto P42 Sicurezza e Privacy”;. 

Art. 4  

Di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs 36/2023; 

 

Art. 5 

La fornitura/ servizio oggetto della presente dovrà essere resa/attivato entro e non oltre 30 (trenta) 

giorni lavorativi decorrenti dalla di stipula del contratto di affidamento dell’appalto. 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 5 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, il 

Responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico Prof. Riccardo Rolle. 



 
 

  
 

 

 

Art.7 

Di approvare lo schema di contratto allegato. 

Art. 8 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza. 

 

 

F.to digitalmente 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

        Prof. Riccardo Rolle 

 

Allegati: 

1- schema di contratto 
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